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La guerra italo-turca 
lì Mers&gfi presso $m$ 

«ccupato dai nostri. 
ROMA, 38. (tei.) — Il gm. BeisoU te­

legrafa da Hams. cìie ieri alh 7 e siato 
dalle' nostre truppe oaeupata V altura di 
ìfergh eb, olwoiandone i turco - arabi dopo 
vivo eomhattimento, Aurato fino alla sera. 
Il nemiao ìia subito gravi perdite, rima­
nendo ucoisi anche pareeohi regolari twohi. 
Fra gli altri è rimasto sul óaimo un òa-
pitano ed un arabo fratello del deputato di 
Mesellaia. Le perdite nostre ascendono ad 
11 morti ed 83 feriti. 

Il contegno degli ufficiali e della tfwppa 
è alto, assolutamente superiore ad ogni 
elogio. 

Il Mergheb rimane oecupato dalie nostre 
trjtppe. 

TRIPOLI, 28. (tei.) - La notte aMer-
glieb è trasooraa tranquilla : ' tutti i feriti 
trasportabili sono ^tati Imbarcati sulla• 
nave-spedale « Ssgina d' Italia » e proce­
dono alaoremEnte i lavori di sistemazione 
8 rafforzamento delle posizioni occupate. 

li Mo sbarca iDgapnatoie. 
TBIPOLI, 28,(Dfaoiale) —Eooo i primi 

ragguagli del oòmbittiménto di ieri per 
l'oQQJWszloógji Mergh^b.lteondo il-j)iàno 
prestabilito il giorno 28 una,.nave da guerra 
e un piroscafo fecero una dimostrazione di 
sbarco sulla costa Sliton. Questa dimostra­
zione sorti con effetto ohe si chiari anzi 
notevole durante l'operazione che si svolse 
durante il giorno successivo 27. 

Il p iano. 
Difatti alle sei del mattino lasciato Homs 

un contingente di presidio, le nostre truppe 
musserò^sul Mergheb nell'ordine seguente: 
una colonna centrale composta deU'89.o 
fanteria con sazioue mitragliatrici, del bat­
taglione alpini Mcndovì con seziono mitra­
gliatrici, di una batteria di artiglieri da 
montagna su 4 pezzi e dì una compagnia' 
zappatori del geuio con direzione-Homs 
contro la posizione stessa del Margheb per 
per un attacco di -fronte ; una colonna 
di destra, composta di un battaglione del 
37 fanteria con witragliattioi formata a sca­
glioni alquanto indietro e a deatra della 
colonna principale per proteggere il fianco; 
una colonna di attacco a sinistra fortnata 
su otto compagnie dell'ottave bersagliBrì 
con sezione mitragliatrici diretta verso la 
parte orientale dal Margheb cori incarico 
di proteggere il fianco sinistro della colonna 
principale e,- quando apparisse necessario 
di concorrete all'attacco ;di Margheb. 

Due 'battagiioni, due batterie da 75 ed 
una batteria di obici da 49 rimanevano in 
posizione ad Homs pronte ad appoggiare 
la avanzata, ma una delle dette batterie 
da 75 doveva anohe tenersi pronta ad 
avanzare in caso di bisogno. 

La riunione delle truppe e la loro par­
tenza ebbero luogo colla più perfetta se­
gretezza. Lo tre colonne usoitono dai trin­
ceramenti prima di giorno e procedettero 
con tanto ordine e con cosi assoluto si­
lenzio ohe giunsero quasi al piede del 
Mergheb aeuza ohe il nemico si destasse 
dal sonno. 

L'assalto. 
Giunto per tal modo s brevissima di­

stanza dal nemico ed assicurata ormai la 
riuscita della sorpresa, le truppe avanza­
rono rapidamente e a pieno sianolo verso 
il loro obietivo. Il nucleo di forze ohe si 
trovava a guardia del Mergheb era coman­
dato da un capitano turco e da un capo 
arabo molto influente, fratello del deputato 
di Mesellflta. Baso tenti di opporre una 
disperata difesa Ina non potè resisteire al 
furore delle nostre truppe ohe si slancia­
rono subito contro di esso alla baionetta e 
(li baionetta uccisero la maggior parte dei 
difensori. Morti di baionetta furono trovati 
lo stesso capitano turco ed il caso arabo. 

Il Mergheb preso a ijueato modo rima­
neva in nostro piano potere alle 7,40 a 

l'ottantanovs Fanteria vi' si stabiliva raf­
forzandosi mentre lo due, colonne laterali 
alla lor volta prendevano adatte posizioni 
o'ooupandole a protezione dei fianchi. 

La vittoria.' 
'Solo verso le''9 li2 il nemico tornava 

alla riscossa molto aumentato di forze. Il 
suo attacco raggiunse la massima intensità 
yersd le 14 e 30, quando richiamate da 
Slitten, dove erano state attratte della no-
,stca minaccia ,di,sbarisp, accorrevano verso 
ISlarghéb' niimerose, truppe arabo-turche, 
altre raccogliendone luogo il cammino. 

Ma la dòstre trtìppe' aviluppatoào su 
tutti i fronti d'attacco un fuoco miòidiàlSs-
simo 'è le USetre mitra"gliatrioi falciarono : 
rapidamente io mézzo alle masse degli arabi. 
La nostra l'artiglieria Spettava" ' il nemico a 
brevissima distanza, poi i nostri artiglieri 
sparavano talvolta persino con graddazione 
zero aprendo solchi larghissimi nelle co­
lonne attaccanti. Questo fuoco violento'at­
tuti la resistenza delle grosse masse arabe 
e' dalle tre pam. in poi il combattimento 
andft sempre più languendo finché a notte 
fatta cessò. Le perdite nemiche sono state 
rilevantissime e si possono oalcolare-ad ol­
tre EOO ipo î̂  êd un anormgjumero di fe-

•ritì; .Npns'stBnto'iioonsueto ritiro dei morti, 
dai feriti e dello armi quasi tutta la conca 
a sud di Mergheb rimase cosparsa dì ca­
daveri a di armi abbandonate ohe scor-
gavansì distintamente dalla nostra posi­
zione e' ohe i nostri oominoiarono a racoo-
gliere verso sera. 

Nonostante il combattimento teoaoo e 
prolungato le nostre truppe avevano co­
struito, prima ohe cadesse la notte le op­
portune opere di difesa e sì trovano com­
pletamente rifornite di munizioni, viveri, 
acqua e materiale di acoorsamento. •' 

Prima di sera avevano raggiunto .le po­
sizione anche molti pezzi di artiglieria. 
Stamane il nemico accennò ad un attacco 
da lontano, respinto con sola artiglieria. 
Le nostre perdite nella giornata di ieri 
furono di 14 morti, di cui due ufficiali e 
di cento foriti di cui 11 •ufficiali. Sun già 
giunti a Tripoli, sulla nave ospedale «Re­
gina d'Italia, » 61 feriti. 

Il generale Canova ha espresso a-tutti 
le più vive lodi p'er la bellissima opera­
zione, per l'ammirevole valore da tutti dì-
mostrato. Sono stati raccolti sul terreno 
numerosi fupUi Mauser oftn molte muni­
zioni ed armi bianche. 

Kit (9niiati(tn«8to iiìMm ii siml 
a B e n g a s ì . 

BBNGASI, 27. (da Soma 28;. — St 
ebbero stamane soaramucoie fra i no­
stri cavalieri ascari fuori del raggio 
delle nostre difese, contfo. gruppi dì 
beduini che vennero respinti con per­
dite. Noi avemmo un cavallo morto. 

I proclami da noi lanciati negli ac­
campamenti arabo - turoUi per mezzo 
degli aereoplanì hanno prodotto, a 
quanto viene riferito, vivaci discussioni. 
Si hanno indiai di Refezioni continue 
di beduini dal campo turco. 

Brillante scaramuccia, 
Si ha da Tripoli ; Dna ricognizione spin­

tasi Nereo su Èdim ha incontrato guardia 
turco-arabe ohe hanno fatto fuoco, A 500 
metri i nostri cavalieri appiedati protetti 
dalle dune riusoiiono ad aggirare a sini­
stra il nemico (mentre la fanteria rispon­
deva al fuoco, mantenendo la distanza) e 
aprirono il fuoco a 200 metri, sgominando 
il nemico che lasciò 7 morti a 12 prigio­
nieri. I nostri ebbero l'encomio solenne, 

ìi piroscafo catturato. 
Si hanno da Trapani i particolari dalla 

cattura {del pìrosoofo « Resouer », " che ha 
300 tonnelate : 

Approdò iermattina alle 7. All'anootag-
gio il capitano avrebbe dichiarato di esser'S" 
partito il 18 da Otìstantìnopo]i>%eaiun oa-

; rico di granone dir.atto ad Algeri, L'affl-
oìale della capitaneria di- porto aig.. San­
sone insospettito perohè il «Hesouer» es­
sendo dì nazionalità inglese è comandato 
da Un capo dì nazioouliti .diversa (greco) 
ed ha a bordo l'equipaggio di 18 greci, 
tenuto conto anohe della sua provenienza 
volle procedere ad una indagine, acoOmpa. 
guato dal medico dott. Aiello, sotto il pre-

della,spedizione.^ Con lo ste^o feudo dei 
98 milioni sì è provveduto altresì ùU '̂.oom-
petenze ed al.manteaimento della maggior 
forza rimssts jn. Itali»,sotto le atini oltre 
quella bilanolata. L, 42'milìoBÌ per le spese 
oooorrenti al reìntegro in Italia della do­
tazione di materiali trasportati in Tripolì-
tania e Cirenaica. Col disegno di legge sì 
propone inóltre, l'assegnazione di un nuovo 
fondò di 35 raìlioni dei quali 30 milioni 

I sono destinati alla continuazione delle spese 
per il reintegro di materiali e l'acquisto 

testo di una visita Sanitaria! Si ^oistatò ! f \P^* ' "P ' ' * ' " r f ? , ' ? ' ' ^ ^^ ' * *°'''"*™°* 
' delia nuove unità delleseroito ohe' il piroscafo era carico dì contrabbando 

di guerra nasó'oéto sotto sacchi di orusóa, 
cèrtamente diretto agli arabo-turchi. 

•Vi erano fucili Mauser, shrapnels, pol­
vere munizioni, ed anche- qualche mitra­
gliatrice. Si recarono Boi â  bordo', il capi­
tano del porto, un commissario ed un vice 
commissario di P. S., il ooìonoUo coman­
dante il presidio oav. Càrignani, il mag-
gio're dei carabinieri, il maggiore delle 
guardie di finanza con uno stuolo di agenti. 

Il piroscafo, dato il materiale pericoloso 
ohe aveva a bordò, è stato fatto- entrare 
nel porto e si è ormeggiato nelle seoohe 
di'Ronciglio. Esso è guardato a vista dalia 
torpediniera 6,83 richiamata raltr% sera 
nel porto. L'equipaggio è tutto a bordo 
sotto sorveglianza in attesa dì ulteriori di­
sposizioni ministeriali. B' generale la per­
suasione ohe il piroscafo j fosse diretto alla 
costa oriental6> della ..^misia.. Stretto da 
abilissimo 'interrogatorio, il oomandanta del 
pirosòafe ha finito col dichiarare ohe il 
«Besouer» è stato noleggiato dai giovani 
turchi per un anno oou un mensile di 
mille sterlina. Paro anche che il piroscafo 
non fosse al suo primo viaggio dì con­
trabbando. 

La TurcÉ sinora k perliìto 22 navi 
La Turchia ha perduto dall' inizio del­

la guerra, sino alla giornata di Beirut, 
ventidue navi fra grandi e picoole, delle 
quali 'quattro mercantili e due « yaohta » 
armati. OioS: Dua_ torpediniera a Pre-
vesa; due-torpediniere nel Mar Jonio ; 
una cannoniera colata a fondo a Tripoli; 
un « yacht » ( « lespis » -) catturato a 
Sayada; tre torpediniere nel Mar Bosso; 
un « yacht » ( « Fauvotte » ). catturato a 
Konfuda (Yemen); sette cannoniere affon­
date a Konfuda,;_ quattro vapori-trasporto 
mercantili perduti in -vari mari ; una can­
noniera ed una torpediniera a Beirut. 
La torpediniere turche annientate, spe-
oialmente a Konfuda, e oio§ : la « Bafa-
bìa>, la «Mtka», la «Aintab», la «Baffra», 
a «Oostamuni'», la «Djedda» eia «Ship-
ka», erano navi di recente fabrioaziÓBe, 
risalendo il loro varo agli anni 1907-1908, 
costruito in Fraqoia dalla celebri offloine 
Oreuzot. Due fra esse erano state oonse-
gnata soltanto l'anno scorso. Delle sette, 
le prime cinque — «Kafabia», «Moka», 
«Aintab», BaJfja», «Oastamuni» — ave­
vano una luogezza di 46 metri ; una lar-
ghezzza di metri 6.20; ed uno sposta­
mento di oltre "300 tonnellate. Le altre 
due— «Djedds» e-«Shipka» — erano 
di quasi doppio dislocamento e di pia spic­
cato armamento, Tutte avevano lancia 
siluri. 

Navi costrette a rimanere disariuate a 
Suez durante tutto il perìondo della osti­
lità: 1 inorociatore, il «Peìfc-I-Soevkt», 1 
«yaoht» a'4 cannoniere. Inoltre uno sta­
zionario termo a Suda (Creta) 

Le spese di guerra. 
ROMA, 25, (tei.) — Il disegno di legge 

presentato alla Camera dal ministro on. 
\ Tedesco concerne le spese della spedizione 

in Tripolitauìa. La somma di lire 140 mi­
lioni è cosi costituita : L. 98.000000 per 
le spese del oorpo di spedizione dalla fine 
di settembre a tutto febb. e cioè la spesa 
per i trasporti per il pagamento della ooai-
petenze e il mantenimento col corpo stesso 
per l'acquisto dì quadrupedi per il primo 
allestimento e le suooessive rinnovazioni di 
materiale, di munìzionameato, di vestiario, 
eco., per i servizi sanitari aereonautici, ra­
diotelegrafici e per ogni altra esigenza 

Alla spesa' complessiva dì L. 206 milioni 
si propone di provvedere mediante pre­
levamento di L. 57 milioni dalle eccedenze 
dì cassa fino al 1912.. La somma ohe ese­
guiti i suddetti prelevamenti resterà ancora 
da inscriversi a saldo della spesa li. 205 
milioni sarà ;ripartìta in sei rate uguali da 
stanziare ' negli esercizi finanziari 1912-13 
al 1917-18. Col disegno di legge si chiede 
infine l'autorizzazione per l'esercizio finan­
ziario 19H-Ì2 della spesa straordinaria 
complessiva di L. 10.600,000 per i lavori 
urgenti nel porto di Tripoli per la costru­
zione dì pontili di approdo a Bengasi Derna 
ed Homs per provvedimenti sanitari e ci­
vili, per l'impianto ài due cavi telegrafici 
tra Tripoli e Siraóusa e tra Bengasi e Si­
racusa. 

L'odissea di una signorina 
rapita da! turchi. 

MILANO, '23. (tei.) : ^ r giornali di 
stamane pubblicano lungle interviste con 
la signorina (Giuseppina Seminati, figlia di 
un imprenditore milanese residente a Oo-
etantinopoli, che fu rapita dai turchi e 
costretta a farsi mussulmana e sposare un 

! seguace dì Allah. 
\ La signorina Seminati raccontò ohe l 'U 
j novembre uscendo di casa par portarsi al 
1 lavoro fu'ohiamata in casa da una signora 
j-certà Sehr-Hanum, la quale le offri una 
j tazza di cioccolata contenente un narcotico. 

Essa bevette e quando fu addormentata 
i venne trasportata in una casa ove, al suo 
I risveglio le dissero ohe l'avevano sotratta 

la liiii in 
DIEL PARLAMENTO^ 

Il 22 corr. si è aperto il ..Parla­
mento. Camera e Seoat? «elift primft 
seduta fecero un'altissima ovazìoftè al 
valore dei nostri soldati combattenti. 

Il 24- il Senato, approvò ad unani­
mità là legge che proclama la sovra­
nità dell'Italia sulla Trlpolitaùia ehe 
fera già stata votata fra grandi ap­
plausi dalla Camera il 23 con 481 
voti contro 38 voti di soeialisti. Questi 
però trovandosi in 22 alla seconda 
votaziohe, quella secreta, diedero solo 
9 no. E gli altri 11 dimostrarono "gosl 
di essere stati vili nel voto pubblico, 
dando il KO, e facendo contro coscienza 
causa comime coi turchi e coi beduini I • 

a certa morte essendo stati tutti gli ita- ' soandenza a mansioni compiute per' il Si-

LE G0NSE6UENZE 
DELLA VA1CI2ZAZI0HE DELL/̂  SCUOLA 

I trionfi "della souola laica, non sì con­
tano pili. Sulla terra tiploa del « laicismo » 
—- la solita Irancia — mentre ì maestri 
cristiani sono cacciati dalle scuole, il mi­
nistro della pubblica istruzione è costretto 
a proporre una legge per assicurare la fre­
quentazione di quella scuola obbligatoria, 
gratuita e laica ohe doveva essere la tom­
ba dell' ignoranza. Invece dal 1882 il nii-
mero degli illetterati, in Franoia, non h» 
fatto ohe aumentare. — « Intanto — sjrive 
A. De Mun sul Qaulois — anohe i mae­
stri cominciano a mancar; nelle scuole pub­
bliche : si ebbero quest'anno 358 candida­
ti di meno che nello scorso anno. Le can­
didatura poi, ai posti di maestre, sono di­
minuite di ben 130O ! 

Lo spirito di abnegazione e di devozione 
sparisce con lo spirito cristiano. Neil' an­
tica concezione della souola 1' uno o 1' al­
tro sorreggevano tanto il maestro quaiito 
la maestra — il fratello della Dottrina Cri­
stiana e la buona suora ,— ohe la vocazio­
ne, il legame religioso, 1' umile aooondi-

liani massacrati. 
Dopo tre giorni la disgraziata fu con­

dotta al Ministero .dei culti ed ivi con 
mille astuzie le fecero subire la cerimonia 
della conversione all' islamismo e quindi 
fu sposata al figliti dèlia sua rapitrioe., 

Condotta aéH'jMrem di costui, la giovi­
netta, malgrado fosse stretta da una severa 
vigilanza riusoi dopo alcuni giorni ad eva­
dere e rifugiarsi in casa d'un amico della 
sua famiglia ohe le procurò un imbarco 
per Brindisi. 

Basa ora abita in casa ,d'un parente ohe 
la mira per la soossa ' nervosa subita in 
séguito alla sua triste avventura, 

"Ferso Im pace. | 
Tutte le Potenze hanno accettato la i 

di chiedere all'Italia, i 

gnore, tenevano attaccati al loro ufficio. 
E così dicasi del « magister ». dì un tem­
po, modesto e semplice educatore, che in­
segnava con pazienza e con convinzione 
la grammatica ed il oateobismo. 

I maestri d'oggi hanno altra ambizioni.. 
Il mestiere non gli attrae, lo trovano io-
grato e mal retribuito. Tutti non possono 
farsene un passaporto per la vita polìtica. 

1 La guerra assurda fatta al oristìanesimo in 
Branqia, da venti anni a questa parte, 
porta cosi i suoi amari frutti • anohe sul 
terreno scolastico. 

Ora il governo pensa a proporre delle 
multe per coloro ohe •vengono sospettati 
come colpevoli di intralciare le 'iscrizioni 
alle souole pubbliche. A tal uopo la pene 
varierehbero da un giorno ad un, mese dì 

proposta russa u. cmouBre an xiaim, , ^^^^^^ ^^ ^Q ̂  ggo f,j„„j,i_ Q^^ ^^ 
sulla base dal suo domimo in Tripoli-, „„„^ tirannia il governo crede premu 
tania, a quali patti larebbe la pace, t 
per poi premere sulla Turchia. L ' In- ' 

nirsi contro la reazione dei cattolioi e 
degli onesti ohe ormai sono stanchi di una 

ghiltorra ha fatto delle modifiche alla ; ^^^^i^ creata, mantenuta dalla setta e dai 
proposta. 

L'ostacolo è l'irredentismo. 
La Freparamiorie pubblica un articolo 

dell' ammiraglio austrìaco Chiari, ohe si 
discolpa dall'accusa di itakfobo. gglì vuole 
esporre il modo di sentire del popolo au­
striaco per far svanire, le nebbie, ohe si 
frappongono tra l'Italia e l'Austria. 

In sostanza egli si scaglia conta» l'irre- concorrenza forte e deoigìva. Ma il governo 

partiti estremi e vanno organizzando con 
tenacia e generosità libere souole private. 

Il governo teme non ai verifichi ciò ohe 
in altri tempi nel Belgio e parzialmente 
in ITranoìa S avvenuto : fatta una legisla­
zione Boolastioo liberticida la coscienza na­
zionale ha finalmente reagito ha opposto al 
regime ufficiale soolastioo la libertà più 
ampia, creando alla souola di Stato una 

dantismo, ohe sa in Italia ha l'importanza j attualmente radioo-socialìata si inganna sa 
relativa di una ragazzata, in Austria, mas- j crede con nuovi arbitri arrestare il movi­

mento ormai determinato di una sana rea­
zione delle &mìgUe oneste francesi : ot­
terrà un rincrudirai del problema scolastico 
e della guerra civile. 

sime presso il popolo produce irritazione e | 
impressiona profondamente. 

Si dimentichi il passato e si guardi al­
l' avvenire : L'Italia abbia coli' Austria il ] 
contegno ohe fiene la Oermania nei ri- ' 
guardi del pangermanismo. Sa l'Italia non i i M« • f 
intende, come potenza mediterranea, di " "VeMatO... a l M e » » ! » » 
unirsi alla triplice intesa, ma di rinnovare Si ha da LONDRA: — Un eooleaiastìoo 
l'alleanza su base più solida, pari all'An- stato arrestato alla Camera dei comuni per 
stria nei diritti, gitti a mare l'irreden- f avere sparato un colpo di rivoltella mentre 
tismo. B' morto Aherenthal, ma il suo veniva tradotto al oommiasariato ha gridato: 
suooessore ne continua la politica. ' Signori del governo : E' gìupto il Messìa. 
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La ftWadoiltóiooIetà operala cattolica 
di M/ S/di Osoppo la Braù 

- BiOTeglidl S.pénsara ohe era nnàsfllta 
; rimessa, fièiohè Ui di 11 fèl)br8ÌoìÌ\Tempo 

sovrana aVeva: firmato ooll'aò^tìa uù de-. 
oreto di Boapensipae. Ha Domenioa: 25 per;, 
quanto la >f80oia del 'sole si ad^imostraàsè: 
tsnuvbkta, la nostra Società opèfti»; eattó-
liea di M. S., volle partire a tntti ; , ipattt 
da Osoppo per Branlins, centro destinato 
per la feste. Tòsto òhe furono traghettati 
tutti i soei, la banda del Hioreatório degli 
Stimatini di, Gemona e l'altra gente ; il 
nocohler dell'ondoso Taglismento, più veo-
ehio della sua barca, movendo le biancola-
noee gote boa àcoento di compiacenza gtidò: 
i yan t i , è stntto pagato. Poi aocoetatoBi al 
Parroco, lo prese a braccetto, (m%rc'era 
da rabbrividire con quel Caronte) e sentagli 
dioe (con una graziai) : «C'era un nòstro 
Pievano vecchio, prima ancora di quello 
cheterà, davanti a lei,;ohe sbarcato, qui mi 
dómtmdsvtì: sempre : :Quale : è la strada di 
Braulins ?» « Coma non la oonosqeva dopo, 
tanti ann i?» . « E no ! voleva dire òhe nes­
suno gli veniva incontro, come fosse stato 

: uno stranièro. Ma lei invece, guardi quanta 
•"gente! »- .' 

E intanto si era sfilato il corteo a suono 
di banda alternato daliombo dei:mprtaletti 
che spaccavano la montagna e fra due ali 
di paesani fentanti, la fora», cattolica di 
OaoppP'e Braulins'iriprooiata, fece un per­
corso di ; spiegamento e poi: terminò in 

j Chiesa.. • ;•' ••. - , 
I l rParropp, cantò la ' S.,;Messa e il P. 

Pio degli Stimatini di Gèmona.disse .cosi 
benp . della vita , di G. Cristo Operaio da 

.innamorarne tutti quei baldi lavoratori, 
Bravo!... Il banchetto fu. superiore all'a. 
spet'tativa. A Btaiilios le cose si, fanno e 

• non si fanno. 
Al iouehe» parlò i l Pres. Venohiaruiti 

' Marco, augurando maggiori energia al 
co!Bpito.deJlà;Sopiétà.^Parlò il Curato del 
luogotiDgranziando gli ospiti dell'iatevyento 
Parlò il-i'arrpoo tacendo alhisipni alla ban­
diera che gli stava spiegata: di, fronte 
col motto «.Raligioriè, Patria, Lavoro». 

Parlò ancora D. Pio con parola di ani-
' maaione/ ; , ' , ' , 

E poi, su i 'biilohieri é, gitì battimani fra 
gli Evviva a- Osoppo, a .Braulins. / 
- La funzione vesperina chiamò a raccolta 

1 soci, i quali dalla Chiesa, seguendo l'al­
fiere degno della sua bandiera, ripresa la 
via verso la barca. : 

, E' dunque vero a, Osoppo che l'antico 
valor non è andor. spento. , .. ,• [ 

:. PHATO CABNICO. 

Il sindaco anarchico? 
Da martedì in poi è venuto questo dub • 

b i c a certuni i q u ' J i , n i perdonino, non 
si sono ricordati ohi l'ultimo di carnovale è 
la giornata di Arlt-.-iii;np. 

Ma il tatto .prima di tutto, anzi i fatti. 
Gli-anarchici di qui lavorano indefessa­
mente per il loro bieco ideale, già nel 
jBése scorso tacerò venire un oratore ohe 
doveva tenére diverse conferenze a Prato 
e ipesariis, ma dopo la prima nella casa 
-dei: popolo' fu rimandato perchè, ^al dire 
degli anarchici stessi, era un ciarlatano 
qualunque." 

Essi v i rimediarono tosto col chiamare 
altro conferenziere, certo Mazzoni. Questi 

. tenne domenioa due conferenze alla casa 
del popolo : la mattina del lunedi una a 
Pesaris e la sera nuovamente alla ,0. del 
Popolo.Eu;Oon qviesla ohe invitò gl'uditorio 
per il domani a tenere un comizio di pro­
testa, contro la conquista .Tripolina. : 

E gli anarchici coi socialisti e le suffra-
ghètte risposero Pon slancio all'invito, ra­
dunati alla 0. del Popolo e formato il 
corteo, con,diverse bandierine nere apre--
ceduti dalla fanfara socialista si inviarono 
alla volta .di Pesaris. Ma un pò di pioggia 
calmò quelli animi bellioosi, difatti giunti 
sul piazzale del Municipio sostarono. Fu 
allora ohe il tribuno da piazza sali le scale 
del Municipio e affaciatosi al piccolo bal-
aona arringò la folla I 

Perciò molti si domandano se il nostro 
sindaco da socialista (per modo dì dire) 
si eia fatto di punto in bianco anarchico. 
Di questo poco importerebbe ; il signor sin­
daco è padroniesimp anche di far parta 
alla mano nera, ma non sarà padrone di 

..servirsi del Municipio per propaganda 
anarchica, e ohe propaganda 1... 
Io credo ohe in Italia un caso simile non 
Sia piii successo ; ma a Prato, ohe sia un 
tutto permesso perchè abbiamo un sindaco 
di carta ed una amministrazione di egual 
peso e valore ? 

Si, a Prato e permesso queste e qual­
che cosa di peggio fino a quando il popolo 
si Bveglierà dal torpore che lo ha assalito da 
qualche tempo e allora forse il Sig, Pre­
fetto si ricorderà ohe Prato fa parte della 
provincia di Odine. 

.'v:>'/•:;•!-•: .'•'TAÉp:9NAocor.:;-,>\-A, r 
•••••f- ''•• '-••'.•:^tP'"*:-J^'*'B'^"*!--'r'':-..^;; 
•-:;• Avemmo ' qui:' inftpaèsà:: •la;ifestà « degli 
emigranti-».::;.'.. -..̂ Ĵ ': ' . •-•'\.'i-::-' '.» :̂-:-
:; 'Alla V mattina :'dÌBtrp;:.iavito'^ dei .'nos^^ 
Ta&Vf - OàppeUMbtgii ;etoigMnti:>l'; coinpletò 
aSBÌetettera;:,!! è. SloriMP della MéÉÌa,dhe 
Ìa,:'qelpbr4ii:.p6i?'esiì,' v ' t 'P:'''-:'''^''-'•'.£•: 
' ',Bell»: versménta- questoJatto religWp 
prima,di ;aibbaÌjdonare If ;: nosti»; ; Para p ¥ : 
tri», i l : natio paesèllo, l'amata famiglia, 
che merita veramente enpomiato. * 

Alla Bérà poi fu in metóo a ìoi il aim-
'piitipissimo Paploni, i l quale tenne in upia 
sala delle spuole una boUisaimà PonfaMnaa 
agli-^émigràntii/ ,-.".;:' ...-:;- '•''':.;•.":!.:';.:•' 

La sua parola piana dolce, basata sull'e­
sperienza tende incatenato l'uditorio par 
più di uii'dr8,"Tàsoiando tutti soddisfatti. 

4Dallè òdlondé'di questo giornale per­
venga quindi Una lode ai nostri emigranti 
V quali sanno .molto bene apprezzare la 
nostra religione, ma prevenga ancora un 
grato^ ringraziamento al, nostro pl^apagan-_. 
dieteJPaoloni augurando che presto ritorni 
frà-.'noi. ' " ' 

••:!;:'•' '• PREMAKÌAOCO. 
Propaganda gentile. 

L'illustre prof. doti. pàV. .Acoordini j tanto 
benemerito: nella: propaganda : antialcoolica 
in Friuli, ha donato al Patronato Scola­
stico di Premariadoo 'uh bel numero di 
segnaoarte, espressamente stampato per 
queste sPuole, da distribuirai appunto, fra 
gli alunni delle scuole stesse. 
• Su questi dartoncidi eleganti sono ricor­

date in forma popolare le "più belle mas­
sima di vita morigerata : é onesta. Sa pai 
tramite di questi bambini anche giungesse 
ai loro di casa su queste'bandierine igie­
niche un monito salutare, sarebbe un gran 
bene quello che ha inteso fare il dav. Ac-
óordini." 

Passa II ponto. 
; Non è sol dell'acqua il passare sotto ai 
ponti : ancor.qaeeti passano ; passano dal 
servizio secolare al riposo finale a tornano 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
MOÎ TI ai Ponte Poscalle, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenien-
Jssiml. 

: Il ponte romano„di Premariaooo..ohe per 
ricordare qualcosa di lui, al,tempo del 
Fiore dei?Lib9ri-di Premariaooo (sed.XI'y) 
era posseduto per metà da duo signori, di 
Cividàie, oggi è dichiarato decaduto dal 
servizio e ritorna alle dipeddeuze della 
natura Pome monumento inerto. Fra breve 
verrà .sfjelto e apprpvato un nuovo progetto 
,dî  podfe' da .'biittare sulle' dna sponde 
presso a l vècchio,, testimoni entrambi di 
:due età diversissime 

'Nuovo viale. 
; Fra giorni.verrà definitivamente aperto 
al pubblico il viale ohe 1' aite, farà bellis­
simo e che unirà la nuova Chiesa" parroc­
chiale al palazzo del M^jnicipio che le 
sfa di fronte, , 

Ed ecco compito un altro voto e. simbo­
leggiato vieppiù il connubio civila-religioso 
di questo oentro. • 

CLODINICO." : 
Biblioteca circolante. 

Di passaggio, da questo poetico paesello 
dalle poche case aooocolate id una amena 
valletta, che graziosamente s'insinua al 
mezzodì, fra i colli phs prospettalo le val­
late di Gorto è di Eoenaonzo; vi ho trovato 
una cosa degna di atomirazione e del plauso 
più cordiale: voglio dire dell'istituzione 
d'una Biblioieea eireolante, - ; 

Certamente, dopo . un'ora di faticosa a-
scesa per un viottolo serpeggiante f a. bo­
schi e dirupi, non mi scerei aspettato.di 
t):ovare in questo luogo dei oultPri dello 
studiò e del sapere. Eppure, odn piacere 
sommo, ho dovuto constatare che tutti i 
giovani di Cludinico, — dopo aver, fre­
quentato assiduamente la scuola serate.per 
due invernate,,— si sono uniti in un'unica 
risoluzione,; di provvedére cioè il mezzo 
di istruirsi sempre più e.di occupare così 
nel miglior modo le ore di ozio e di riposo. 

Bravi, 0 giovani ! Potate ben andare or­
gogliosi par aver.saputo apprezzare la. ne^ 
cessitè della cultura e della . educazione. 
Questo vi è di vero onore, mpntre con ciò 
stesso date sicuro' sffldamento eha per la 
patria e per la famiglia voi sarete elementi 
di ordine, di moralità e di prograsso, 

;' ,^UBANO.'-:^ >:'- ":•-
' strada 

Da diverso tempo il nostro solarto 
assesBorti signor Mizzau Luigi sta stu­
diando psieme al nostro Sindaco il riatto 
della strada ohe da Bisno conduce a 'Vil-
laorba. L'idea del sindaco come anche dpl-
l'asaessore S nobile: si tratta di congiungere 
Beano con VUlaorba, si tratta di rendere 
meno faticosa la strada per la ìnsegounti e 
per i bambini obe in quella località hanno 
la scuola. 

Il ponte sul Corno 7 
Sarebbe necessario anzj utilissimo per­

chè si tratta che Beano 8 oggi una popo­
lazione grandisamiB e nei momenti del 
mercato, soorraudo il Corno, nataralmente 
non può lare atto di presenza sul mercato 
di Oodroipo. 

La H. P«8ta? Viene o non viene? Non 
so darmi spiegazione di questo, dico solo 
questo; o meglio governati o meno tassati. 

:.-.::SS: gt^LMASSpìNS^ViSi'' W^:^'-l 

"•!':ii pai - /divdràttìrèj.'éPvénUtoSijil ;:'cibpv^é 
dafìprte,;^, yadùtótì dàìcd:i^l; .Qtìpsto «hiS^ 
mtf'IrdpPeto'^B Sansdtìe ai''aupi ;;Sdmpagpi 
è Ipér me J l Miotto che oonTérrébbe »l,f tio-
:Strp::AroiyeacióVoi';il qu»lé:;f^lé:'b^::a6ttóì0i 
stemma Sti leone, S noi l'abbiaiap provato 
iiellaB.' Vìsita a, questa'vasta Parrp,qohia,, 
:dé i ; i i al': 37: oorr.. Egli ; -dié^tsiè' htìttito 
e si nutre avidamente, quasi : direi vóràde-
mente, deUa Dottrina di Cristo, ha, portato 
,.«;not i l pibbjdell», divina fàrola.'Bgli rap­
presentante in mezzo a ani dì Dio, ohe 
tocca,dà:;,iln punto all'altro: don fortezza a 
ogni: dQte,idispone don. BoaViti, hi usato, la 
sua Venerabile Autorità .. oontemparanddià 
con la dolcezza più delicata specialmente 
.verso degli umili. Egli che,, pò.me l'Apo­
stolo sa di essere debitore a tutti dòtti o 
indotti, ricchi 0 poveri, à tutti ha dato 
sé stésso in questi giorni, AcPetlÒ, digni­
tosamente grato, l'omaggio delle localj Au­
torità, e sopportò con, dolca sorriso la ressa, 
sempre un po' impertinente,, dei popolani 
par ilbàdip del s. Anello—^ fu a visitare, 
per circostanze, speciali marchesi, conti e 
signori,:e visitò pure gli: oberai della offi­
cine elettriche e della fabbrica laterizii di 
SPorss, e si spinse fino all'estremo limite 
della'Parrocchia par confortare:un povero 
vecchio infermo — disse parole torti e dolci 
a tutti e non vi è : stato ohi sia sfuggito 
alla buona,influenza: dalla sua ormai pro­
verbiale operoisità., : . 
., Ai 287 cresimanti raccomandò la fedeltà 
nedessaria nel soldati :di Gesù : Cristo, e 
dosi pure ai soci della Cassa rurale,e opere 
aderenti ohe ebbero l'onore di aver : da Lui 
benedetta la propri» bandiera. 

Alle Madri Cristiane, per le quali tenne 
apposita: conferenza,^ disse della iiuportanza 
fisica 6; morale, civile e religiosa della loro 
missione. Assistette ad una a. Messa cele­
brata porgli Emigranti, ed ebbe per /questi 
parole ispirate ai due; più santi amori: 
religione e patria,... . .: 
, Non fu dunque un grido solo convenzio­
nale quello oon'cui Lo aoooglieninid e col 
quale Lo abbiamo salutato, ma fu per tutti 
noi il grido esprimente l'animo ^ nostro : 
«.Evviva l'Ardivescovo J »'. 

'• - ' : . ' - _ :,,'-DlGlSANb.' ,• ' ' ; " 

lina bella idea 
La gioventù di Vidulis agli Multimi.giorni 

di Carnovale volle ricordarsi dei loro i : 
compagni Della, Vedova Luigi, ; Lernasi 
Martino, Toiiià^vni SgidiP," Zolli D-ividé, 
ohe sì'trovano sulla terre Africane. Soal-
soero fra: essi un'apposito comitato ohe in 
poche ore raccolse la somma di L. 47.30. 
La somma venne consegnata al lorP'oUrato 
perchè ne faccia la spedizione. 

Ai quattro baldi giovani ohe oombattono 
per l'onora della Patria il saluto sincero 
dell' intero paese e l'augurio. di presto ri­
vederli ritornare incolumi 0 vittoriosi. 

; NOQAREDO DI CORNO. 
Lutto della Parrochia 

I funebri rintopdhi della campana mag­
giora .della V.da Chiesa di S. Giorgio M. 
annunciava alla popolazione 1» scomparsa 
del suo amato Parroco D. Btelredo della 
Negra. ̂  ' 

; Egli con zelo attese alla cura delle anime ' 
affidategli: finché gli -bastarono -le forze., 
Avea circa 51 anni , d' età. Si trovava In 
mezzo a noi da oltre tredici anni. La nota 
:oaratteriBtioa ohe lo Oontradistinso fU" 1' a-
• nìnao suo oltremodo buonoi e- caritatevole. 
Perciò i parroohianl hanno fatto una gra­
vissima perdita ; la atta bella memiiria siar$ 
perennemente scolpita in tutti, i.odori. 

VBRGNACCO . 
ConftraiHa. 

L'altra sera, prima a Qualso. e poi qui a 
yergnapco, i l propagandista sig. Paoloni 
parlò agli, emigranti nel locale della latteria'. 
Molti arano gli aooorsi ad, ascoltare la pa­
rola piana e convincente del bravo confe­
renziere, che venne molto applaudito. 

MEDUNO 
Bimbo bruciato 

A Ohiaviolis V altro giorno il bambino 
treénne 'Vittorino -Mongial di- Gottardo, 
stando vicino al fuoco del focolaio si ebbe 
le vesticina prese dalle fiamme che in un 
istante lo avvolsero tutto. 

A nulla valsero le premurose cure dei 
famigliari né del medico, subito accorso ; 
il povero piccino, ieri fra atroci spasimi 
cessava di vivere. 

DOHDGLLA. 
Un consigliere in contravvenzione. 

Falasohioi Andrea detto Dodoine, uno 
del,blocco, é posto in contravvenzione per 
ofl'esa all'art 402 del Ood. pen. Non d'è 
da meravigliorsi per .11 fatto puro e serp-
plioe, se non fosse l'aggravante ohe il Fa-
leschìni Andrea è consigliere, a l'oilesa 
all'art. 403 riguarda legna tagliata e aspor­
tate, abusivamente in territorio, ohe è pro­
prietà del Comune. 

A lui, che ha il mandato di sosienere e 
di ditendere ì diritti del Comune, si sa­
rebbe leso quei diritti. 

Può . resterà dignitosamente in carica ? 
Se la dignità fosse una cosa seria ! ma è 
un caso.... 

;;,..*• ,.-:'jBIiNO>B'AHTA.,:ì;-'/if|;:.,r\.' 
i:::t-,B(p(òiiW||l*'tfwrt8Ìft::pr* 
''̂ :.Méiiidp''.prdB8imi^ 'it.: partaiizji iaéì'?BÌ|idiÌ 
Wétèàg'®ttaÌdfi,;Vjiia^ieÌ«ld;jH|id 
flpp,':'vjil:SliQ8ttd: uffldidiS: é :j:Begtètóid ''Seti 
ìdddiìtjtò projasllo infantile, ::l'iiltra sère di' 
4 riunittì il òóaiitato con l ' i n f e 
B. dPn FraMéspò Oomelli'ndstrd:éddbdtótì; 
spirituale,, patlajiconsegna»:dei;registri s; 
per' la/domina:'dì;?. meiiibri'. xJel pomitìto: 
permanéniei':':-:•,-.;'. •,-'",/'.':.'?.::;:.:'5,/. :!' 

. ,Rietòironp. elètti'l'Begdentti:.'.;/:/;; •v:-::/-
, .Segretàrio dassiererEàr.. Don t t ió t ì soo : 

CpineUi, del comitato Buzzi,Osvalddi;^^tó 
doro Pozzi, Somma Gìtis^ijpe di Paòld e 
,Oohtin Albino i qus l t sono : inoarioatii'.dl 
radcogliére le offèrte, d'Prganìmra blatte-
menti, e cooperare in modo ohe presto Bib­
bia a sorgere quest'èpara tanto benefica. ;-
' Il sig. Gottardis ' leaÉe,: 11: resPoohtd -del­
l'annata fece, la consefiia'dei registri al 
nuovo segretàrio, " •' 

Al partente fu rivolto: un ; vivo ringra­
ziamento, ed ,nn elogio per.l'opàta sua pre­
stata'a prò dell'istÌtnendp''AsilP.;,i' 'V 
./.Vada a^ljiij il nostro saluto: e/la/nostra/ 
riconoscenza ooll'augurip, di splèndida car­
riera.: , • ' ' : • ' -̂^ ' -

Da qui si reca a Portogruaro ove è pure 
la sua. famiglia. . 

Nòmina del Parroco. 
Domenica 10 marzo ,p, y. sono invitati 

i capi famiglia di Piano, Avosaoco, Gabbia, 
Cedarois e Gadunaa. • ad intervenire alle 9 
antimeridiane nella phiesa Parrocshialo 
di .S. Stefano .di /Piano per la. noidina del 
ParroPo della parrocchia. ,, .- // 

Dnicd concorrente è il sacerdotte P, .Don 
Fra.ndesop ' Opmèlìi. attiiala ecod. spirituale. 

Le Latterie Iravand hai NegMliJ TRÈ-
MÒNTI al Ponte Po8collj9;udirief-tiittò 
quanto loro oeborre a pfezzlconyiiiien-

. t i e s l m i . - : ' . . ... --•..•.:••;. ' • . . - / . ' 7 - - •'• 

• , „ , G B M O N A . - , ' : , : - , • 

Aggredita In piano giorno? 
B' stata denunciata una strana aggressione. 
11.24 corrente,: ::in, pieno giorno, uni in-
.dividuo masohera,to avrebbe aggredito.. a 
mano/armata la ragazza Londero Marij-di 
Giorgio, di anni 16 di/Àrtegna',. /nei pressi 
del ponte dell'Orveriod, derubandola delle 
cinque lire ohe aveva. / ' :'./ ., " // ': -
: L'8tìtoi?ità ha sùbito, indagato:.:sul fatto: 
'che è sembrato veramedte idverosimilè,'ma-
finora non. si è avuto alcun:risultatOi. ; 

-: .: ' / - W L L Ì ' - S A N T I N A ; ' " . / / ' : - ' 

Teatro—-Le prlmieK debut 
. Il nuovo Circolo fiiodra;mmaioo maschile : 
ha fatto domenioa sera il suo primo da-
l)Utto. ' , 

LO dico subito a frapoamanfe/òhe i gio­
vanetti hanno proprio esordito, bene le 
loro recita Pop spigliatezza e disinvoltura 
mirabili. - : . , ;, 

Queliospirito/foUetto di Arturo.; la-vi-
vaoità e disinvoltura, di Henzp...nel,^fVaji-
eom\ ChBooo.;e Aldo ad i Nodale, seria­
mente compresi dalla loro patte ohe anda-r 
vano svolgendo con sicurezza da professori 
nella farsa.del jjigjosoìiorin cui non .pos­
siamo dimenticare la persone di P.ipro nei. 
Montanaro; quel nyiUo ii Vittorio nelle 
diversa sue parti dì cuoco, di briapco, di­
guardia nel *non più sordi iti, loeàndct » 
oi hanno addirittura sorpresi e meravigliati. 
. i l n questa prima recita essi :hannd supe­
rato se stessi ed il numerdào-pùbblico in­
tervenuto fu: a.loro largo di:etìoomio e dì 

, . • ' . . . . . ' . : • . - . • : . 

applausi. '_ . : -
Bravi giovanotti, guidati dal.vostro pre 

/Tita continuate nel!' opera intrapresa e 
preparateci; ~. come ci avete 'promesso -7-
ogni mese un'ora di,Svago a.di allegro di­
vertimento. • : • • / 

GII emìsranfl 
cominciano. "Già parecchi operai sono par­
t i t i ; ed ora ogni giorno e pott ogni corsa 
il treno ne conduce via a frotte nella Ger­
mania e nell'Austria dove si sentiranno an­
cor ripetere (forse si e forse no), come 
quando rimpatriavano nell'autunno passato : 
Prendere mi laliano biglietto per Tripoli? 

Ma speriamo di no, ohe son mutate le 
vicende. Ad ogni modo operai/più: non 
sentirete tanto a lungo, sperianr-.o l'impulso 
ed il sarcasmo in paese straniero, che an­
drete in terra nostra in Tripolitania e Ci­
renaica — oomprest i socialisti ohe hanno 
gridato inoosciamente contro la guerra ; — 
0 là troverete lavoro più copioso e più ri­
munerativo. 

RBSIOTTA, 
Infanzia disgraziata 

Una grava sciagura. ha piombato nel 
lutto e nel dolore più straziante la famìglia 
del sig. Antonio Beltrame di qui. 

La figlioletta Maria, di appena 2 anni, 
un amorino di bambina, stava questa mane 
trastullandosi sulla terrazza di casa, ove 
'trovavasiun grosso raoipiente piano d'acqua. 

Sventura volle che un gioo«»tplo gli an­
dasse a cadervi dentro ; la piccina porse 
per ripescarlo, ma, perduto l'equilibrio, 
cadde a capofitto nell' acqua, rimanendo 
soffocata. La mamma face poco .dopo per 
prima la dolorosa scoperta. 

Immaginarsi lo strazio dei parenti. 

L-/;^l;*'/v|i|!lfi5fiMizzò.t:;r;:.|^^ .: 
:-/i-v—3É(id^|§|^déi/;f&r|it^^^^^ ; 
/•/' ;OSire':ilflòè.pÌèri/|a 'Sodletà '^ÌIt8Ìiàna/-'/a6i ; 
,gràtìdi/-%jbMp«t/#bià.:;inPii)rM : si. i 
,gpdre.;dl*pPÌÌipÌi;afe'ÌPr«/-GàatèUà/ 
•fiè/M^rPbii-/A"'qtìaptó/ "pare,,/le :tràt)*tive: 
non 80(50/ vritisaitéBò/ meglio'?;il. *:tìsv. Do 
Marchi; ndfa:Wdlle;/neppure /intavolarle. 

Coniùuqtìé;Stiiidp:,,la: ;oosej;::,oortp:è che 
"rtìniézip ;è/favorito/-di'Unoahtéx^ 
dènze-|f/prè«p'idi;:tóra/'d& speouW^^ 
sfruttate lP::Biìè;:;ppahsiotìi sia odine; città 
ohe oMnè dentro dHina/règione ohe sarà la 
intuii/stagione: olìdiatioà. 
::yò|liamP sperare/ dhe se' il JCav. Dj 
Marchi/ ohe tanto/: s'occupa della: nostra 
città:;; ha .'negata,;' la oéssidne,' 1' abbia 
naèata per-poter égli a don/'Sooietà astra-

;nee sfruttare lèi. ballérze C8rDÌohe,:e spo-
oìalmènteqùel dolizioso: Pra Castello olie 
potrebbe'divènire; il giardino d'Inferno di 
Tolmezzo. ;:, 

L'adunanza per l'alpeggio larnlÈt). 
Srtatd; /24 11. .s;: fiè /ayuto ludgp :, qui in 

TólittBzzp/: l';importB;Bto,;,/8èd.utà'degli'ièri-
ooltorl càmici per,risbjvère l'importanti 
problema dell'alpeggio. 

La,seduta fu aperta dal Sindapo ;svv, 
?6lpinotti,,fi?;.,;'-/:"'^/- t/"/::;///'/.-.S/r' /•'./ 

'Parlò il'dotti-ÌBubba, titolare dèà^ 
drà di Tolmèzid,sulle dptsdìzioni dell'alio-
vamento;:bovino in Gamia; rilevando la 
sua importanza e i vantaggi: ohe apporta 
questo ramo dell'agripòltura,, ; alla;popola-
ziona ; quindi- il dott; Pépe veterinario del 
oapoluogd.''• ' " " : ' / . . • / - • 
: ' Si 'àpi:e qilindj la diacusBiond, a ; cui 
prènde parte il ei'i./Brunétta di Paluzza 
accennando/alla/ fordjaziPn/e: di una associa-
zione/.regipnale,facènte ,capo al Consorzio 
agrario di Tolmezzo. 

11 càv. ,De:Marohi, presidente del Con 
sorzio accetta; la/proposta e, fòome/ pratici 
dalla questipna delle malghe, parla della 
toiocticassidnè 'dall'origine ' fino a l momento 

/attuale.'/ 
.Alla; discussione presero parte pure 

sigg. dott,^ Bubba;:svv./ Spinottiì dott. Pie-
imontde dotti Selan, intervenuto: alla se­
duta in rappresèDtau&' della ;ConìmiSsione 

I Provinciale/ pel ; migliorameatd 'bovino:/ 
Venne quindi.votatounordinedéìgiorno 

nel quale,. «J»'a^sem,ble^,,.;aoimata_dd 
derio/'di';prpmudvérè'ieòi'-mètó/migiiori e 
ohe/meglip Éi adattano: alla; udstrtfregione, 
lo sviluppo i.d.ell'. agricoltura. e::8el'FÌp01tura 
,iò genere, ;.d^l',alley8mÌntd//;;;^èj/;l»8ti8Die» 
;(léllà/pàStpriB;oia,é"olèl/càBeiflcio in: parti-
,oplare ; • - •, . ,:./• :/;:.••:. 

in vista della condizioni oreatesi nei rap­
porti fra, proprietari di nialgha,. conduttori 
di èsse e posaea.Bori di bestiahie, dalle quali 
deriva undanno generale a tut t i -
: ritenuto ohe,/per, porre riparò ai mali 
lamentati occorre uno stùdio serio dell'og-
gejtp .e la. formazipna ; di un Istituto ppt-
manente che tùtalì gli/interessi: dai singoli 
e curi l ' armonia . fra tutti ì fattori della 
produzione agraria ; • . // 

considerando che, es'ste ; uu Consorzio 
agrario i l quale h^ per; natura sua è.scopo 
un tal; fine e pha; può corrispondere allo 

; . 8 0 p p p . : ; / ' , : • - ; , : / • ' . . ; ; • . . ' ' • ; ' ; ; • • : . 

; deliberai la, nomina/ di Ì5 membri con 
inoarìpo /di raoopgliera le risultanze dell'o­
diare» diBcuBBipne/a di far i passi oppor-

-tnni iper. costituire 1'organizzazione voluta 
mettendoài/in caso, d'accordo oorConsorzio 
agrario, /dopo dì ohe/riferirà in proposito 
In ..una prossinia assemblea ». ; / . 

FassE^ti.alla, nomina /della CommiiBsiooe, 
quésta riuscì ad, unanimità, dompdsta dei 
sigg. :,Adami Pietro, ,Colledan; Francesco, 
Valle Antonio, . Oopottl .Giacomo, Zamolo. 
piprìanp, Foraboschi Domenico, Tamburlini 
cav.. Andrea, JBruoettl Matteo,; Piontti Da­
niele, Ceconi Valantiuo, Sàmassa Giuseppe 
e FruoooQiusBeppa sindaci di Forni Avdltri 
e • di Eneiponzo, : Mieoli-Tcaoano ; Luigi, 
Gozzi Giovanni, e.IJaruesio Gìaoonio, 

T H B E N Z A N O 
Bambina annegata. 

L'altra mattina là bambina Verri Alda, di 
anni 3 1[2, eludendo la vigilanza dei fa­
migliari si avvicinò al roiello che scorre 
nei pressi della sua oasa, e, perduto l'è 
quilibrio, cadde nell'acqua, annegando. 

OODROIPO. 

Il Quaroslmale. 
Quest'anno il Quaresimale è predicato 

— come di consueto il mercoledì, venerdì 
e domenioa - - dal Riv.dd don Attilio 
Ostuzzi. 

La sua parola è ascoltata religiosamente 
dai fedeli ohe, "come sempre, gremiscono 
il nostro Duomo. 

S, GIORGIO DI NOGARO 
Acquisto di cavalli per li Governo 
Giunsero allo scalo della nostra stazione 

oltre un centinaio di cavalli acquistati 
in Cogheria per conto del Ministero dell» 
guerra. 

Un altro migliaio di cavalli è 
fra giorni. I cavalli saranno ripartiti fra 
i reggimenti di stanza a Firanze, Roma ej 
S. Maria di Capna 'Vetere. 

liili " la Uà H i . 
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', Òasft ohe orqlla. 
L'altro giorno yei-sole 11 l|3Dells via, in 
tergo 8. Pietro,- ohe oonduae alle souMe 
lementati, venne a orollàrn 11 tetto della 

casa adibita ad uso aia • e fleailé,' di pro­
prietà del slg. Cóàtantini mòiis. Luigi. La 
ojduts è dovuta alla rottura) per •vetustà, 
iella catena pridoìsale di sostegno del co­
perto. Il tetto nello sprofondarsi, squilibrò 

muri laterali, ispooie quello nella via, 
jer modo ohe ora sì stanuo demolendoli. 
Soo si ha a registtare nessuna disgrazia 
(Ile persone. 

Tassa faìniBlla 
Dn avviso del Primo cittadino di Oivi-

jale dotifloa ohe venne compilata la matri­
cola provvisoria della tassa famiglia per 
l'snno 1912 ed, è i'spezionabile a chiunque, 
resao 1' ufficio Si Segretario del Comune, 
1 tempo utile per presestare in oatta bol­
lata il ricorso alla eommiaaione tassatcioe 
tomudale da patte di ohi si oredeise non 
proporssionatamente, gravato, è di giorni 
(juindioi. . , ; • , 

Tassa carri vetture e domestici 
Due ma'nifesti affissi al pubblico ,ren-

jono noto ohe da parte della fliunta Mu-
Bìcipale furono . completate le matrìcole 
provisorie riguardanti i possessori di 
arri ed i detentori di vetture e domestici 
•er l'anno 191S. 

Chiunque pud, ispezionarla ed al paso" 
jresentare il ricorso in bollo competente 
Ile Commissioni tassative entro il 25 mar-
ì p. V. 

L'avventura di quattro triestini 
li'altra sera in piazza del Dìiomo veni-

ano arrestati da carabinieri quattro si-
Bori forestieri sotto sospetto di spionaggio. 
In caserma furono sottoposti ad intetro-

atorio e dai documenti esibiti si constatò 
;attarai di due consoli generali a Trieste 
ella Sermania e del Perii uno ingeniere 

f.uTOvie austriache, l'altro capo teo-
;co. 
Jurono tosto rimessi in libertà. 

Cose giovanili 
Volemmo segnalare al pubblico oividaiese 

a piccolo fatto ohe ci sta a cuore più 
le qualunque altro movimento in (juesta 
ttadella : vogliamo dire la comparsa del 
roolo giovanile cattolico oividalese nel 
mpo delia drammatica. Dovremmo dire 
ricomparsa, essendo ohe i buoni giovani 

vidalesi. ancora da anni avevano aderito 
)i inviti di due buoni sacerdoti: Don 
iliaui e don Zucoatdi. Ma poi, per fatali 
[•costanze dovettero ritirarsi, aspettando 
igliori aurore. Si sono ripresentati dun-
a, modestamonte per 1» prima* volta con 
bozzetto : « 1 vinti di Novara » del Ber-

oome vi ha riferito il corrispondente 
inario. 

E continueranno. Intanto noi, senza pre-
loetti e senza servilismi, tributiamo un 

a Don Vittorio Zuliani perchè ool 
Taro, fra le sue molteplici occupazionî  
tempo per iatcuite .questi giovanotti, di-

di ben comprendere come questi 
tvani meritano un appoggio e ohe un 
isibiie risveglio e miglioramento delle 
idizioni mprali e sociali della nostra Ci­
le solo dalla gioventiì nostra buona è 
indirizzata si pud e si deve sperare. 

Onorifleenza ai valor civile. 
seguita alla domanda avvanzata con 

olari documenti perchè al-fig. Ambrosio 
tanni venga concessa la medaglia al 
jr civile per il coraggioso atto compiuto 
tendo a serio periodo la sua vita ool 
liarsi in mezzo alle fiamme per correre 
iiiito del suo padrone Mario Podreooa. 
iiaoista morto bruciato il 24 dicembre 

!a 9iunta Municipale di Oividale 
9 ad unanimitS a dare parere favore-
per la concessione dell» ben meritata 

'ifloenza. 

TRASAGHIS. 

Una scrematrice fflsravigiiosa 
iorni or sono la nostra latteria scoiale 
Diziata una ntiova era , di progresso 
l'introduzione della scrematura mec­
ca del siero ohe sostituisce 1» deplo-
t'abbrioazione della ricotta. 

ran merito di esserci procurata la scre-
ice spetta al sig. Armando Delendi, 
Itore del B, osservatorio di Caseificio 
ioppo, il quale con una ben indovi-
conferenza sul vantaggio della aere­
rà meccanica del latte e del siero 
latterie, convinceva tutti i soci ad 

eliira a questa nuova funzione eoono-
ddl' industria casearia nazionale, 
sorematrioa è una macchina veta-

1 nieravigliosa per la sua scrematura 
ilta 8 quindi massimo rendimento, forte 

sa, minimo deperimento, . grande 
eroìezza, lunga durata e massima sem-
à di uso. 
Biungìamo inoltre ohe la scrematrice 
«uà con un silenzio perfettissimo o 
ichiede olio una volta ogni quattro 
ossia tre volte all'anno ! 
'terie... vedere per credere I 

Me di propganà 
to trovavo a , un paese "di molti é-

migranti aito "a poca distanza dal iiuue 
Ragliamento. Ho parlato io una sala a un 
numero discreto di operai che mi parvero 
assai intelligenti. Intotào al tavolino erano 
distiibuite a semicerchio alcune sedie dove 
presero posto il sacerdote locale, il prò 
sindaco, i R. B. carabinieri e qiialohé 
operaio distinto. Ono di questi fin dalla 
^rime parole prese a guardarmi e ascoltare 
colla massima attenzione ciò ohe andava 
dicendo ; parevagli che io parlassi di cose 
già da luf conosciute e ohe si sentiva di 
approvare pienamente. 

Quando ebbi finito si alzd pel primo e 
pronunciò brevi sentite parola di ringra­
ziamento. Mi strinse affettuosamente la 
mano e mi obbligò a pessara a casa sua-
ohe -non era distante. 

iJou ho potuto rifiutarmi e rimasi molto 
contento d'aver trascorso un'or» oon^quel-
l'uomo, in compagnia di quell'operaio mo­
dello; • 

La sua era una abitazione Che" si po­
teva chiamare bellissima f offriva tutti i 
comodi, sia pure modesti che occorrono 
ad una famiglia operaia che ' si rispetta. 
'Si òàpiVa subito ohe il proprietario do­
veva essere un uomo previdente, di buon 
gusto ; uno di quelli che sanno fare. 

Seduti là vicino un bel fuoco mentre 
ohe fuori cadeva la neve e andava sempre 
ingtoaaando, egli mi raccontò la sua-storia, 
la storia della sua vita di operaia e di 
emigrante onesto e laborioso. 

Per quarant' annui di seguito, prese a 
dire, ho girato la Germania, 1' Austria e 
la Svizzera ohe conosco come il mio paese. 
Irò povero e senza risorse, abitavo una po­
vera casetta laggiii verso il ftume che ora' 
ho ridotto a stalla ; l' unica eredità di mio 
padre, p'over' anima, con mezzo oompo ,di 
terreno coperto di sabbia e di ghiaia da 
cui non si ricavava che pochi fagiuoli e 
poche patate. Per questo sono emigrato 
all' pstero e con un lavoro tenace e umile 
di 40 anni ho saputo -elevarmi all' onore 
delia vita. OoU'onestà piii scrupolosa, colla 
perseverante virtù del galantuomo ho sa­
puto aprirmi una strada e assicurarmi un 
avvenire comodo e_ sereno. 

Laggiù, mi diceva, ho della tetra com­
perata coi miei risparmi, ridotta e colti­
vata oolle^ie braccia come un'orto, poi­
ché io non so stara ozioso. Veda, mi fanno 
pena qiiei giovanotti, quegli uomini sani 
e robusti che durante l'inverno non sanno 
far altro ohe tener la pipa in bnooa, le 
mani in tasoa, o le carte in mano o am­
mazzare così il tempo ! Mi fanno pena per­
chè in questo modo non arriveranno giam­
mai a migliorare la loro ooudizioffe e pre­
pararsi una vecchiaia onorata. 

Ecco u r operaio modello, dissi fra me 
stesso, un'operaio che potrebbe avere molti 
imitatori tra i nostri emigranti, poiché 
esso dal iiuUa, con poca scuola, senssa 
mezzi straordinari ma con grande perseve­
ranza e buon volere è arrivato a prepa­
rarsi una posizione sicura per poter pas­
sare tranquilli e sereni gli anni della sua 
vecchiaia. 

Nel lasciarlo gli strinsi forte' la mano, 
quella mano operosa i h > ha saputo far 
tanto bene, quella mano onesta ohe non 
era abituata a alzare biooieri, bicchierini, 
o-ii mazzo delle carte, ma stringere in­
vece e alzare gli attrezzi del lavoro con 
cui ha potuto prepararsi quella fortuna e 
assicurarsi una vecchiaia onorata. 

La nave cadeva sempre più fliw ; folate 
di vento me la spingavann contro il viso ',e 
mi impediva di tener 1' ombrello aperto.» 
Dopo due ore di strada con questo tem­
paccio sono arrivato bagnato e carico di 
neve in un paese di socialisti dove ero 
aspettato per una conferenza sul tema : 
« Consigli pratici agli emigranti. » Ma di 
questa e del oontradittotìo ohe sucesso in 
fine vi scriverò nella prossima settimana. 

a. p. 

iMe 

Lattarie trovano nel Negozio TRE-
I al Ponte Poscolle, UiHne - tutto 
la loro occorre a prezzi convenlen-
l i . • -

Sii emigranti ed i lavori 
delle ferrovia svizzere-

Ci comunicano': 
Il R. Officio d'emigrazione per i confini 

di terra in seguito alle numerose richieste 
di emigranti, illusi da una notizia inesatta 
pubblicata da lalouni giornali, porta a co­
noscenza degli interessati olio il supple­
mento di salario deliberata dalia Direzione 
generale delle Ferrovie Federali Svizzere 
(Ferrovie dello Stato) è accordato unica­
mente a quegli operai ohs avranno lavo­
rato nelle officine e nel servizio di eser­
cizio delle ferrovia stesse durante il pe­
riodo dal 1.0 gennaio 1910 al 31 marzo 
1913. 

Non hanno diritto a questo indenizzo 
qnelli operai ohe sono slati occupati per 
conto di impreso di costruzione o per 
altre amministrazioni ferroviarie. 

Gli operai italiani ohe malgrado quanto 
precede, erodessero di aver diritto al sa­
lario suplementate, possono esporre le loro 
pretese al H. Dflioio dell'emigrazione per 
i confini di terra, in Milano il quale darà 
corso alle domande giustificate. 

CronaGet ùittaef/fìa 
Giunta prov. amininistrativa 

i , risedutaM{8iifebbraio) •_ 
AMaiH as^ovat i . 

, Pordefione. ' AniBento salario al bidello 
della scuola di Torre. 

S.'.Vito.al Tagli -Istituzione d'un posto 
di chirurgo nell'ospedale. 

Vivaro. Cancellazione ipoteca. 
.Latìsana.. Conaoczìo Foesalon : aumenta 

stipendio al custode. e • • 
MaoKano. Stipendio allo scrivano. 
Marano Lagunare. Vendita terreno a Ma-

lagnini Aurelio. Acquieto area Lìan Ant. 
Lance. Assegno piante per la lòalga Vi-

nad'a Grande. 
Fotoi Avoltri. Dtili'izaziooe faggici bosco 

Ravis. 
Chious. Istituzione Officio postale nella 

frazione di Ohions. 
Ovato, Assegno combustibile. 
Batois. Dtilizzazione piante sradicate nel 

•bosco Cima Montelonga. 
Oasarsa. Foro boario. 
Mnzzana. Tariifa per là pesa pubblica. 
NimiS. Mutuo per spes'é diverse attaord. 
Latisana. Pianta organica impiegati e 

salariati., 
Saoisioui vsxie. 

Pontebba. Vertenta col Comune di Mng-
gio pel Colle delle Erbe. Prende nbtiaia. 

Sedegliano, Ricorso maestro Oeìner per 
stipendio. Ordina al Comune di.>pagare, 
salvo a provvedete d' ufficio. 

Comeglians. Tassa esercizio. Accoglie in 
parte il ricorso di Sorem Lodovico. 

Olauastto. W. Accoglie il ricorso di Pozzi 
Pasqua, ' 

Latisana, .Nimis, Sedegliano,' San Lea-
nardo, Ohions, Arzene, Feletto Umberto. 
Bilanci 1913, Autorizza l'eccedenza della 
sovraimposta. 

Binvii. 
Cocdenons. Restauro chiesa parrocchiale. 
Coseano. Spesa continuativa per illnmi-

oaziooe pubblica; 
Barois, Andreis, Consorzio medico. No­

mina titolare. ' 
Rive d'Arcano.' Bilancio 1912. 

PALME D'OLIVO. 
I signori Fabbricieri "6 i i-. r. Sa­

cerdoti interessati sono pregati di 
mandare subito pef iscritto l'ordina­
zione delle palma d'olivo loro occor­
renti- all' iniiìrizso : sj)eti. ditta .If. 8a-
vonitti, Udine la quale, come gli anni 
precedenti, farà tale fornitura. 

Non ommettano e non ritardino l'or­
dinazione per evitare , di rimanere 
sprovvisti come successe a qualcuno 
l'anno, scorso. 

Corriere del Gastatóo ^ 
& 

Alimentazione del vitella 
dalla nascita alio slattamento. 

Almeno fino alla decima settimana dopo 
la nascita si dovrà somministrare al vito.Uo 
esclusivamente del latte ohe costituisca l'a­
limento ideale, per un tubo di g tento de­
licato e oh9 viene, Come si sa, utilizzato 
dall'animale' nella proporzione del 70 per 
cento circa. 

In quanto alla raziona giornaliera ai ri­
cordi ohe tanto più rapido ed intenso è 
l'aocreBoimento in peso dei giovani bovini 
altrettanto più latte occorrerà loro .sommi­
nistrate. Molteplici ed acourata .esperienze 
liauno aesodato che i vitelli hanno, bisogno 
di un nuàiéto di kg. di latta e.i giorno 
cortisptindettta all'ottava od alla sesta parte 
del loro peso ovvero se si tratta di razza 
perfezionate, come è in certa misura anche 
la nostra pezzata-rosaa del piano — di 16 
— 20 litri per ogni kg. di peso del 
corpo. In altra forma diremo ancora ohe 
oooortono oiiJca litti 11.500 di latte pet 
ptodurie 1 kg. di catne ossia di aumento 
in peso nel vitello. 

Ne dativa ohe oonosoiute l'accresoiinento 
del vitello a mezzo dalla bilancia si potrà 
agevolmente determinare la razione di latte 
da oortispondargji. 

I pasti qualunque sia il metodo di alat-
tamento — artifloiale o naturale - - sarà 
bene siano in numero mai minore di tre : 
assai meglio so Bono di più. 

Dopo i due mes. d'età e fino al com­
pioto stallamento — che avverrà nei tor­
telli non prima del 6.0 mese, nelle fem­
mine verso il 4.0-5.0 e nei castrati circa 
il 4o — pur continuando a somministrare 
il latte al poppante a'-inizierà la sommi­
nistrazione di cibi solidi di facile dige­
stione, sani e nutr-tivi. 

S'inoominpierà con piccole dosi e si an­
drà man mino crescendo ool otescore del­
l'animale : il sogno certo che indica avve­
nite la st,mministrazioue di cibi solidi uelU 
forma e nella misura conveniente è l'a­
spetto florido dell'animale uoitam-jcte alla 
salute ed all'aumento in pfen. 

Sono oibi a-jlidi consigliabili : l'erba te­
nera di buon prato, l'ottimo fieno, saporito 
e sottile, i grani d'orzo e d'.>vena frantu­
mati e cotti .pteventivamante-, quelli di 
lino, di fava, di piselli, di segala in dose 

C^ssa Burale di freètitr 0 Bispfrmio Sart Valentino 
di • Mnse^etto con sede in Romana 

' , . ' (Soc ie t ià 'ooopefa ' t j iVf t i u ae'nvs o e l l a t t i v o ) • ' 

•" - .••- ATTIVO 
1, Numerario.in Cassa. L. 
2.'C'atntiàli''in Portafoglio » 
8. Cónto Corrente attivo 

'. (cajìitàler.e laterfissì), » 
4. Mobili e spese d'imp. » 
5i' Interessi passivi -'aiitéo. 

e non maturati 

^^llteuelo al 31 Dicembre lOlA 

, • 2.04 
9010.— 

, 735.21 
. 108.70 

> , . 141.34 
Somma dell'Attivo L,' 10892.49 

Disav. dell* Eserc, 1911 » 22.27 
Somma totale L. 10914.76 

. .SPESE 
1. Int. mat. nel ISU sulle acccttazioni 

cambiarie passive t . 106.46 
2. Int. mat. nel 1911 sul 

depositi passivi. , » 47.29 
3. Spese d'ordin. ammin. » 76.45 
Sovniaa totale d.elle Spese L. 230.20 

•... PASSIVO , , 
1.- Oàp. veraat(r(qiipte soc.) L. 
2.,, l'ondo "di riserva ' » 
8." Dep. vari {cap. e Int.) » 
4. Acoettazioni cambiarie » " 
5. Interessi,riscossi e non 

maturati sul prestiti » 

122,-. 

2SS7!20 
8200'.—. 

205.47 
Somma totale del Passivo L. 10914.76 

. , PBOMTTI 

1. Int. mat. nel 1911 sui 
prestiti attivi L. 

2, Int. mat. nel 1911 atti 
Conto corrente attivo » 

•3. Multe e varie » 
Somma dei Profitti L. 

Diaav. deli'Eserc. 1911 » 
Somma totale 

1S0.29 

S0.21 
7.48 

207.93 
22:27 

I . 330.20 

I sottoscritti dichiarano che il presente è conforme alla verità, j 
Gli Amministratori i MarwUi Wranetsoo, MolinitH Qio. Baita, Dappolonia Frameseo, 

Perissin CHovanni, Pettixxoni Luigi. 
I Sindaci : GaUalini Cornelio, Soooo Costantino, Magrini Pietro. 

Depositato alla Cancellerìa d«l Tribunale di Udine il giorno 8 feb­
braio 19Ì2 al N. 368 reg. Soo., N. 2143 reg. d'ord. 

. , " lì Vice Cancelliere: Pascoli 

un po' minore egualmente schiacciati e 
cotti, p'ocole dosi di panello Boeraentofran­
tumato. 

Sii 'elementi cotti — in pastone o in be­
verone — devono essere concessi alla tem­
peratura di 34.0 - 36. , 

I grani si daranno all' inizio nella dose 
di gr. 3 0 •— 400 circa al dì ripartiti in 
due parti un pò lontani dallo poppate e 
più tardi aU'efoca dello sì.̂ ttaraento kg. 
1.500 - 3.000. 

Col fiem.si.potranno raggiungere ì dne 
iig. allo slattamento « ooll'erba meglio se 
data al pascolo i kg. 6-6 al "giorno ; in 
quanto al Seno non sarà male ohe il vitello 
spizzichi di quando in quando qualche 
stelo gettato ad arte nella greppia o nel 
box (Siàrai). 

Ogni somministtazione sia di latte ohe 
di sostanze solide deve avvenire ad orario 
il più sctupulosimocte possibile. -

yarmer. 

Cassa Rnrile Rispartnio-Prastiti. 
di. S. Maria di Pieve di Rosa 
Sedo a Camino di Codrolpo. 

(Società cooxìerativa in nome .collettivo). 

AVVISO DI CONVOCAZIONE. 
. I soci sono Jnvitati all'Assemblea 
generale ordinaria che sarà, tenuta 
nell'aula scolastica il giorno 17 marzo 
1912 alle ore 16 per trattare sul se-' 
guente 

ORDINE DEL QIOSNO: 
1. Relazione del Consiglio d'Ammi­

nistrazione. 
2. Relazione dai Sindaci. 
8. Discussione ed approvazione del 

Bilancio 1911. 
4. Nomina dèlie cariche uscenti. 
5. Provvedimenti vari. 

' IiG assenze non giustificate sai'antìo 
multate con L. 1. 
Camino di Co^roipo 2!' febbraio 1912. 

Il Presidente" 
FRAPPA ENRICO 

viia wsso tiitie le faimacie i llÉe. 

saa 
AFFITTASI 

in Udine orto superficie mq. 4300 ri­
dotto in parte a vigneto e frutteto. 

Per trattative rivolgersi Negosio 
Tremonii - Udine. 

CAilA m CIJMA 

roii Hi lii 
approvata, con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Bott. ZAHPABOXilv spe-. 
ojalista. — Visita ogni gior'no. — t m i m ' 
'Via AcLQÌl̂ a 86. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Talafono 3-17. 

I l Maleaduto 
di @, Valent ino 

si guarisce radicalmente, anche se di.forma 
cronica, con la polveri del chimico farma­
cista 3I0STI CESARE. . 

Tali guarigioni sono attestate da innu-
mscevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si ' spe­
disca ft. di porto una scatola di polveri 
bastanti pet cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibih, 

Scrivete alla Farmacia chimica con la-
boratotlo farmaceutico S. Vito .dì Schio -
Vicenza. 

iiiiM sani 
E SOBVSTX ool SCIB0??O OASXAX-
O U n ristotatore della salute. — Lo « Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Rinvigorì-, 
tore del Sangue, della Forze, 'Vitalità e 
delle Ossa nei BAMBINI è KAQAZZX, 
KAOHIXIOI, SCBOFOI.OSI, estvema-
meate deboli ;'ridona loto la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale a ritro-
glisso sviluppo • dell'organismo. L, 5 fla­
cone grande, L. 2,50 flacone medio 11^ 
PIÙ BCONOMICO s L. I,o0 piccolo ; 
in tutta le Farmacie, — Premiata Farma. 
eia CASTAIiDUn da S. S J L I ^ T A X O B E 
BOLOaNA, ohe prepara anche il «SS-
XiIXtOI.» unico per guarire radioalment® 
l'EPHESSIA e tntta la Kalattia Se' 

laboratoé Marmi e Pietre 
DI 

fìOMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
Altar i , Lapidi , M o n a ' 
m«nti jftan«rari. Balau­
s t r a t e , P a v i m e n t i per 
Cfeilese, P o r t e ecc. * 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

Allevatori di bovini! 
Leggete l'Articolo: 

tura fatale dia vaslalte mwAm delle iievii 

FOGOLIR flIIIORIO 
SnnfA ^w MeroaioveccMo 37 

allU u a i K K 
Confeziona abiti talari di qualsiasi forma 

par Secerdatl. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
rioaaw, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

La fanciulle hanno di piil scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e ssttodfl. 

°" CUCINE E G O N O Ì Ì G H T " 
t Vedete «n IV pagina) 



lamsem 

Prosszi medi delle derrate e meroi pra­
ticati GuUa nostra piazza durante la passata 
eettimana. 

Oereeli. 
Frumento da h. 28,60 a 29.—, grano­

turco giallo da L, 22.S0 a 24.55, id. bianco 
da L. 82.15 a 23.75, Cinquantino L. 20.80 
a 22.1Ì5, Avena da L. 24.25 a 25.25, 
al quintale, Segala dà L, 15.— a 15.20 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L, 38.— a 38.50, II qua­
lità da L. 35.50 a 36.—, id. da pane scuro 
da L. 28,— a 28.25, id. granoturco depu­
rata da L. 23.— a 23.76, id. id. macina-
fatto da L. 21 .— a 21.50, Crusca di fru­
mento da L, 17.— a 18.—, al quintale. 

Sagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 
id. di pianura da L. 46,— a —.—, Patate 
daL , 11 .— a 13.—, castagne da L. BO.— 
a 27.— , al quintale. 

Siso. 
Riso, qualità nostrana du L. 41 a 46, 

id. giapponese da L. 34 a 36, al quint. 
Pone e paste. 

Pane di lusso al Kg. contesimi 54, pane 
di I. qunlità e, 50, id. di II. qualità e. 46, 
id. misto 0. 36. Piista I. qualità all'in­
grosso da L. 47.— a L. 55.— al quintale 
e al minuto da cent. ù5 a 70 al Ég., id. 
di II. qualità all'ingrosso da li. .40.— a 
43.— ai quintale e al minuto da cent. 45 
a 30 al chilogramma, 

Formaggi. • 
Formaggi da tavola (qualità diverso da 

L. 150 a 190, id. uso montasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 150 a 175,,, 
id. pecorino vecchio da L. 350 a 360, id. 
Lodigisno vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggìano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Panneggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Burri, 
Burro di latteria da L, 300 a 320, id, 

comune da L. 275 a 285,-al quintale. 
Villi, aceti e liquori. 

Vino nostrano Eno da L. 55..50 a 67.50, 
id. id. comune da L. 42.50 a 5(J.50, aceto 
di vino da 32.50 a 35, id. d'alcool baso 12.o 
da L. 35 a 4 0 , a quavite nostrana di ,50,o 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 50,o 
da L, 180 a 184, all'eltol,, spirito di vino 
puro base 96,o da L, 400 a 410, id, id, 
denaturato da L, 70 a 72, al quint. 

Carni, 
Carne di bua (peso morto) L. 195, di 

vacca (peso morto) L. 175, id, di vitello 
da L, 130 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 140 al quict., id, id, (peso mr.itO; Lii'C-
1,70 al ohi!,, Carne di pecora 1,80, di ca­
strato 1,60, di agnello 2,—, di capretto 
1,50, di cavallo 0,80, di pollame 1,90 al 
obilogramma, 

FoUerie, 

Capponi da Ij, I.ÌO a 1.80, galline da 
li . 1,40 a 1,70, polli da L, —.—.a —,—, 
tacchini da L. 1.40 a 1.65, anitre da lire 
1.25 a 1.40, oche vive da 1.10 a 1.25 al 
chilogr., uovo al cento daL . 9.50 a 10.60. 

Salumi. 
, Pesce secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 155 a 176, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id, estero da h. 135 a 
145, al quintale, 

OU. 
Olio d'oliva"I qualità da L. ,180 a.220, 

id, id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 135 a 150, i.d. di sesamo 
da L. 125 a 140, id. di minerale b petròlio 
da L, 32 a 35, al quintale. 

Caffè e snooheri, 
; Caffè qualità superiore da L. 370 a 420, 

id. id. comune da l i . 350 a 360, id, id. 
torrefatto da L. 350 a 400, zucchero ftoò 
pile da II, 156 a 168, id. id. in pani da 
L. 161 a 162, id. biondo Sa L. 145 a 148, 
al quintale. 

Foraggi . 
, Fieno dell'alta I qual. dà L. 8.95 à 9.80, 

là. II qual. da L. 8;10 a 8.95, id. della 
bassa I qual. da L. 3.70 alO.55, id. II qual, 
da L. 6.80 a 8.65, èrba spagna da L. 8.— 
a 9.80, paglia da lettiera da L. 4.50 a 6,50 
al quintale, 

l e g n a e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 2,40 

a 3.60, id, id. (in stanga) da L, 2,30 a 
2i.50j carbone forte, da L, 8,— a 9.—, id, 
ootó da L, 5.— a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cent) da L. 1.90> 2.—. 

F. MARTINUZZI 
• UDIKM - JPlu^iaa Mevcatanuovo (eoa S, Oiaootno) 

Specialità BroKBlf, Stoffe seta, }wtmmUtìs, Paramenti Sacri da Cbiese 
» oro liao per ritaino. 

Jttportaatisjtttto aisortlmento panni e Stoffe nere estere e jUazionali. 
Seterie, Lanerie per signora. Stoffe uomo, Tele inglesi e no-

strane. Cotonine, Madapolam candidi. Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto. Imbottite, Coperte lana. Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

wiiiiiiiiiiiMnimiiiiniiiiiiiiiniimiiwiiinMiiii 

Pellegrini Emanuele, gerLi.ta responsabile. 
Odine, Stab. Tip, Sia Paolino _ .. 

OKI [I n - niiiizioiii 
GaÉeltoli FOmunÉM, M e 

Pelle • Vie Urinarie 
D P RAI i rr̂ n medico speoialistàalllevo 

. r . DALUUU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

CItirargia Selle Via Vrinarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifllide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. ""̂  

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MADHIZIO, 2631-32 -Tel . 
780 XfmStS. Consultazioni tutti i Sft1>a1à 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Vi» Belloni K. 10. 

Diffondete 
£a )(0$tra Banditra 

NUOVO T I P O 

L'ideale del Purganti lassativi ì 

linai limi 
Speciali della faimacìa San Giorgio 

di i^'lìnlo Z u l i a n i - Odine 
Ogui scatola contiene .30 pastiglie 

e si vende a L. i . 

Doso - Come lassativo: Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Como pur­
gante : Doppia dose. 

Spedito cartolina-vaglili 
0 rìccveroto fr<inco tli 
sposo iiostali. * 

uini 
zmiii 

Raffreddore - Influenza -
Laringiti - Bronchite 

si guariscono prontainonte con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

DIslDleMI - Espetlora&ti 

Scatola da 30 pil­
lole L. i . - Scatola 
da 70 pillole L. '» , 
Cura completa : Du6 
scatole grandi. 
Spedito carloliìia-vaglia 
e riceverete franco di 
spese postali. 

Piiii! Wà 
de l le FaruiacSe 

Al San Giorgio - Udine 

Filìpuzzi -
d i 

Plinio Knliani 

A baso di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PBEFAEAZIONE SPECIALE 

di P l i n i o Z a i l a n i 

lini 
UOIi^E 

• Anemia - Clo-
• rosi - Keura-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessiapor malat t ie 
esaurienti . 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. » 
e s c a t e l e (Cura completa) . . » I O 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete friinco 
di spese postali " 

Cura 
^raili[É 

DI 

Gaelna Eeonomiei 

della A'̂ aginite granulosa 
delle B O V I I V E 

Candelette al « B a c i l l o I » 

ed al « Ittiolo » 
S|feciaUtà delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
T m i N E e X O I ^ M E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.80 
Per posta . . » 2.— 

Spedite cartolina-vaglia e riceverete franco 
di spese postali. 

Si fanno càmbi 
di C U C I N f l 

•'•̂  J ,i...Di.« 

SerematFiGi flelotte 
sono 1© migliori 

. Uiiic© rappreseiitaiit*; per tratta 
la Pfovincia . e Udine 

Ditta P.Trémonti-Udine 

con deposito di qualunque pezzo di ricaiMo 

'' MV Industria }(nkmU „ 
Grande assortimento Cappe'li e Berretti 

S. C O M I S & C. 
I n f o n d o à M e p c a t o v e c o U l o 

Si concedono 
pagamenti ratea 

G5-OZIO 
Pascale Tremon 

Ponte Pói^eolle 

niCPOglTO CAPPBLL,! 

M o r s a l i n o antica. Casa 


